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Visto per “transito” / "transito aeroportuale" (V.T.L.) 
 
Il visto per transito consente ad un cittadino straniero di attraversare il territorio delle parti 
contraenti nel corso di un viaggio da uno Stato terzo ad altro Stato terzo ed è concesso a 
condizione che allo stesso sia garantito l'ingresso nello Stato di destinazione finale e che il 
tragitto debba ragionevolmente portarlo a transitare sul territorio delle altre parti contraenti. 
 
Il visto per transito aeroportuale consente al cittadino straniero specificatamente soggetto a 
tale obbligo di accedere alla zona internazionale di transito di un aeroporto, durante scali o 
tratte di un volo o di voli internazionali, senza entrare nel territorio della Parte contraente che 
ha rilasciato il visto. L'obbligo del visto costituisce un'eccezione al diritto generale di libero 
transito attraverso la zona internazionale di transito degli aeroporti. 
 
La concessione del visto è sempre subordinata alla sussistenza dei requisiti minimi richiesti, 
in generale, per il rilascio di un visto di breve durata per «turismo». Ulteriore requisito è il 
possesso da parte dello straniero, ove necessario, del visto di ingresso nel Paese terzo di 
destinazione finale.  
La domanda dev’essere trattata dal consolato dello Stato nel cui territorio é situato 
l’aeroporto di transito.  
 
Per ottenere il visto occorre presentare: 
 

1) formulario di domanda di visto di soggiorno debitamente compilato e firmato; 
2) passaporto in corso di validità superiore di tre mesi alla durata del soggiorno; 
3) una foto formato tessera; 
4) biglietto aereo o prenotazione; 
5) idichiarazione d’invito del Paese terzo di destinazione finale; 
6) documentazione comprovante la disponibilità di adeguati mezzi finanziari di 

sostentamento in Italia;  
7) dimostrazione della disponibilità di un alloggio (prenotazione alberghiera, 

dichiarazione di ospitalità, ecc.); 
8) assicurazione sanitaria avente una copertura minima di €30.000 per le spese 

mediche, per il ricovero ospedaliero d'urgenza e le spese di rimpatrio 
 
ATTENZIONE: L’elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente 
orientativo per l’utenza. La sede si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda 
del caso e di richiedere eventuali integrazioni documentali. 
       


